
Premesso che l’inserimento della vasca per la depurazione delle acque del cantiere per la realizzazione delle 
opere del Programma Straordinario in ambito portuale ha carattere temporaneo, sono stati condotti gli 
approfondimenti urbanistici richiesti dalla REGIONE LIGURIA - DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE 
CIVILE - Settore Valutazione Impatto Ambientale e sviluppo sostenibile prot. 2022-0431598 del 28/06/2022 
per verificare l’assenza di condizioni ostative alla messa in esercizio della vasca stessa. 

Gli strumenti urbanistici già indicati all’interno della Relazione Paesaggistica relativa agli interventi del 
Programma Straordinario ha considerato lo scenario ad opere finite, completamente realizzate. 
Considerando l’impianto di trattamento acque proposto come elemento di cantiere che viene dismesso ed 
eliminato dal sito ad opere completate, si conferma che tale intervento risulta coerente con gli strumenti 
urbanistici riportati nella citata Relazione Paesaggistica. Si riportano di seguito gli estratti del PUC e del PTC 
IP ACL con la relativa normativa. 

Estratto tavola 36 - 37 PUC del Comune di Genova 

 

 

L’area di intervento ricade nel distretto di trasformazione n.8.  

Di seguito si riporta l’estratto dell’area del Distretto n. 8 Polo 
Industriale di Cornigliano – AI 12 PTC ACL – Settore 3. 
L’intervento dell’impianto di trattamento acque è coerente con il SAU, 
come riportato a pag. 33 della Relazione Paesaggistica, che 
corrisponde al settore 3 identificato nel seguente PTC IP ACL. 
 

 

 

 

 



Estratto PTC IP ACL 

 

L’intervento ricade nell’area del Distretto n. 8 Polo Industriale di Cornigliano – AI 12 PTC ACL – Settore 3. 
 
Di seguito si riporta la normativa del settore dove si evince che nulla vieta la realizzazione di una 
vasca temporanea per depurazione acque di cantiere. 
In dettaglio si legge (vedere successivo riquadro rosso) che nel cd. Settore 3 risultano vietate alcune 
funzioni tra cui “impianti produttivi speciali con esclusione di quelli connessi al trattamento del ciclo 
delle acque”. 
 
Pertanto, l’impianto di trattamento acque previsto non contrasta con le norme urbanistiche.  
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